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I Oltre a Forestami, la città ha prodotto moltissime altre proposte e studi sul 
tema del verde in città, a testimonianza della grande necessità e interesse, 
espressi anche dai cittadini.
 Sono famosi gli atti di guerrila gardening, movimento internazionale nato in 
Belgio nei primi anni Duemila, che vede gruppi o singoli cittadini piantare semi 
in spazi pubblici abbandonati delle città.
 Su una simile spinta dal basso sono nati anche a Milano i giardini condivisi, 
poi supportati dalla municipalità.
 Oltre al Politecnico, molti architetti e paesaggisti si sono fatti promotori di vi-
sioni urbane sul verde in città come il progetto Metrobosco, curato da Stefano 
Boeri con il Politecnico di Milano, che prevede una grande cintura verde intorno 
al perimetro urbano, simile alle green belt ipotizzate da molte città europee, 
poi confluito nell’idea di Forestami.
 Un altro progetto che lavora a scala metropolitana, ripreso dal Comune nel 
PGT Milano 2030, sono i Raggi Verdi (su progetto di LAND), un sistema di parchi 
lineari radiali di connessione tra città e area metropolitana, che proiettano il ter-
ritorio urbano verso quello regionale, superando la cesura fra le due realtà e per-
mettendo finalmente un movimento ampio dalla città verso il fuori, e viceversa.
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E In addition to Forestami, the city has produced many other proposals and 
studies on the theme of green in the city, reflecting the great need and inter-
est expressed by citizens.
 The acts of guerrilla gardening are famous, made by an international move-
ment born in Belgium in the early 2000s, which sees groups or individual citi-
zens planting seeds in abandoned public spaces in the cities.
 A similar grassroots initiative led to the creation of shared gardens in Milan, 
later supported by the Municipality.
 In addition to the Polytechnic, many architects and landscape designers 
have promoted urban visions of green space in the city such as Metrobosco, 
curated by Stefano Boeri with the Politecnico di Milano, which provides a large 
green belt around the urban perimeter, similar to the green belts hypothesised 
by many European cities, later merged into the Forestami’s idea.
 Another project working on a metropolitan scale, taken up by the Munici-
pality in the General Plan, is Raggi Verdi (Green Rays): based on a project by 
LAND, it is a system of linear radial parks connecting the city and the metro-
politan area, which project the urban territory towards the regional one, over-
coming the break between the two realities and finally allowing full movement 
from the city to the outside, and vice versa.
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